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Si corre oggi là prova individuale 
i ••-.' 

per l'oro della stràctei 
Un percorso caratterizzato da interminabili curve e saliscendi - Correranno quattro atleti per squadra 
Giacomini, Minetti, Cattaneo e Petito gli azzurri in gara - Grandi favoriti restano i,ciclisti sovietici 

iROMA — Per il ciclismo su 
strada è oggi ' la volta della 
pròva individuale. Si correrà 
alla periferia di Mosca su 
un percorso che dicono duro 
e difficile per una serie in- ; 
terminabile di curve e di sa
liscendi che lo rendono piut
tosto simile ad un infernale 
« toboga » che non ad un 
circuito ' ciclistico. La scelta 
tuttavia non deve essere sta
ta sbagliata se l'anno scorso 
in occasione delle Spartakia-
di ha visto alla ribalta il so
vietico • Gusjatinikov ? e l'az
zurro Gianni Giacomini che 
pochi mesi dopo sarebbe di
venuto campione del mondo 
a Valkemburg: due elementi 
cioè di indiscutibile valore. 

Ripetuto quattordici volte 
(per complessivi km. 189) que
sto percorso 'dicono sia tale 
da mettere in difficoltà eli
minandoli, i « succhiaruote », 
gli opportunisti, coloro insom
ma che s'affidano alla spara-
tina finale. Inutile, su un per
corso siffatto, potrebbe risul
tare il giuoco di squadra, l'af-
<f {darsi ad un capitano da as
sistere nella parte iniziale del
la corsa per portarlo fresco 
alla fase decisiva. Là squadra 
che bisogna mandare in cam
po in casi simili non può 
fondarsi su « punte » e « spai
le », bensì su quattro — tanti 
saranno i corridori di ciascu
na nazione in gara — elemen
ti dotati di gran fondo e pos
sibilmente non chiusi in vo
lata. <> y.-:.-:. :-vi':f 

" Questa sembra essere una 
caratteristica di cui dispon
gono i ragazzi che il commis
sario tecnico Edoardo Gre
gori ha portato con sé. Se 
ragioni, al momento scono
sciute, non indurranno il tec
nico italiano a cambiare, i 
quattro azzurri in corsa do
vrebbero • essere:. ' Giacomini, 
Minetti, Cattaneo e Petito. 
Gregori ha comunque a sua 
disposizione anche Delle Ca
se, Maffei, De ."; Pellegrin . e 
Gbibaudo. .', 
.' Il modo ih cui Giuseppe Pe

tito vinse il campionato 'ita
liano e Come, seppe. « naviga
re» nella corsa iridata vinta 
da Giacomini sonò una testi
monianza del temperamento e 

Per Giacomini (è sinistra) e Cattaneo (a destra) la possibilità di concedere il bis dopo I 
successi ottenuti al nostro Giro delle Regioni. 

del valore del ragazzo civita-
vecchiese. La grinta con cui 
Marco Cattaneo . si aggiudicò 
il Gran premio della Libera- : 
zione lascia intuire la carica 
agonistica di cui è dotato il 
lombardo caro a Gianni Mot
ta e lo presenta >• come ele
mento adatto per una corsa in 
cui ognuno dovrà pensare e-
sclusivamente a se stesso, am
ministrandosi dal primo al
l'ultimo chilometro. La sua 
irriducibilità agonistica Alber
to Minetti l'ha quindi messa 
bene in. evidenza sia vincen
do — ai cospetto degli squa
droni di tutto il mondo — il 
Giro delle Regioni, sia come 
potente animatore della squa
dra dei cronqmen. Gianni Gia
comini da parte sua ha per 
biglietto da visita la maglia 
di campione del mondo e — 
certificazione altrettanto " au
torevole .— la medaglia d'ar
gento alle Spartakiadi. I quat
tro scelti da Gregori — salvo 
eventuali inopinabili- scadi
menti di forma — potranno 

essere sconfitti ma non tra
volti. ;.- • v ••'•••*• -•,.—•• - ' 
'•'• Vuol ; dire questo che - c'è 
da attendersi da loro una me
daglia? Perchè no. Come si sa
le sul podio lo sanno e. se ci 
saliranno anche in questa oc
casione non costituiranno dav
vero motivo di sorpresa. Cer
to* dovranno avere anche tan
ta fortuna. In una corsa di 
un giorno non c'è possibilità 
alcuna di rimediare agli even
tuali colpi della sfortuna. Ba
sta' lina caduta, una foratura, 
per essere : irrimediabilmente 
esclusi. • A questo proposito 
Gregori — tecnico attento e 
scrupoloso — ha predicato 
con insistènza ai suoi ragaz
zi: « Su un percorso simile 
è.più faticoso stare in coda 
che in.testa e poi se capita 
una caduta c'è il rischio che 
chi è dietro resti staccato, e 
addio speranza». - :• * '••"• 

Gregori ha ragione,7 anche 
perchè nella mischia gli « uo
mini da combattimene » — 
presenti gente capace di fila

re ai cinquanta all'ora — so
no davvero tanti. :,. " ;; r 

Si corre a Mosca, per i so
vietici lo stimolo sarà grande. 
Passati vittoriosi su quasi tut
te le grandi corse del mon
do spesso sono apparsi li
mitati nelle gare individuali 
in linea. Mai un sovietico è 
divenuto campione del mon
do, l'eccezione è Kapitonov 
medaglia d'oro — assai bef
farda per Trapé — alle O-
limpiadi di Roma. Adesso il 
vincitore di Roma è al ti
mone della squadra naziona
le del suo Paese. Furbo co
me la volpe ha già messo a 
segno il primo colpo con una 
formazione inedita nella cen
to chilometri a squadre. 
Quando > tutti credevano che 
avrebbe schierato quei por
tentosi passisti conosciuti al
la Corsa della Pace, al Tour 
de l'Avenir e al Giro delle 
Regioni, - eccolo invece con 
quattro giovani a sorpresa — 
Logvin, Yaridn, £helpakov e 
Kashirin — vincere la prima 

medaglia d'oro ' del ciclismo 
in questa olimpiade. 

A chi ai affiderà per la 
corsa in linea?. Forse al vin
citore delle Spartakaidi Gu-
siatnikov, fórse a qualcuno 
dei possenti cronomen - già 
citati, in ogni caso ad uomi
ni di grandissima potenza, il 
cui unico limite potrebbe ri
velarsi nella mancanza di quel 
guizzo tipico degli sprinter di 
razza. Ma per tutti sarà be
ne nonj farsi illusioni: una 
buona percentuale del prono
stico spetterà agli uomini di 
Kapitonov. • ,.w ••-.•." . 

Sulla scena di questa gara 
olimpica un ruolo di rilievo 
lo rivendicano quindi polac
chi, cecoslovacchi, - francesi, 
olandesi e soprattutto i tede
schi della Repubblica demo
cratica con Drogan, Peter-

• mann e Ludvig uomini di 
punta. Jankievicz (secondo a 
Valkemburg nella volata con 
Giacomini) e Sujka rappre
sentano * la speranza — ma 
non l'unica — dei polacchi, 
quindi sono in lista per una 
medaglia, i cecoslovacchi Kla-
sa <un giovane), Kostadinov 
e Konecky (due vecchie co
noscenze); il francese Marc 
Madiot, l'olandese Broers. 
iNaturaimente ritenere gli al
tri, tutti gli altri, esclusi po
trebbe rivelarsi errato. Il 
mondo è grande e a volte 
riserva belle sorprese. 

Eugenio Bomboni 

; I precedenti ' 
' (L'ultimo successo dei cicli
sti azzurri nella prova in li
nea alle Olimpiadi risale al 
'68, quando il bresciano Pier-
franco VianeUi vinse a Cit
tà del Messico. Dirigeva al
lora ,la squadra italiana il 
compianto Elio Rimedio. Pri
ma di Vianelli altri tre az
zurri avevano vinto la meda
glia d'oro: Zanin a Tokio nel 
1964, Baldini a Melbourne nel 
'1956 e Pavesi a Los Angeles 
nel 1932. Nell'Olimpiade di 
(Los Angeles con Segato l'Ita
lia vinse anche la medaglia 
d'argento e argento fu an
che per Trapé a Roma nel 
1960. , /v-—v-
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Una grande giornata nella piscina olimpica 

Crollo di record mondiali 
con « » 

I nuovi [primati nella staffetta 4 x 100, di Rica Reimisch nei 200 dorso e di Peti 
Schneider nei 400 misti - Buona gara di Franceschi (5°) nella finale dei 100 metri 8. 

* -

E . uomini 

f • 

Marco Cattaneo è nato a Rovellasca (Como) il 28 ottobre 
1957; fa' parte della squadra dell'Isaltessari, è alto 1,75, ha il 
peso forma di kg 65. Quest'anno ha ottenuto tre significativi 
succèssi, tra cui il Gran Premio della Liberazione. ;i ' 
: Gianni Giacomini è nato a Cimadolmo (Treviso) il 18 ago
sto 1958, appartiene alla squadra Serrande De Nardi, è alto 
1,78, ha il peso forma di kg 69. Nel 1976 sì è fregiato della 
maglia.iridata.nella cronosquadre di Rocourt; nel 1978 di en
trambi i1 titoli mondiali militari (prova in linea e quartetto) 
e nel 1979 ha conquistato'il titolo mondiale dilettanti a Val-
keburg. Sempre nel 1979 ha ottenuto la medaglia d'oro ai 

Giochi del Mediterraneo nel quartetto. Sette i successi finora 
fatti registrare in questa stagione. Ha corso la gara olimpica 
a squadre. • .;,^.:^_.-:^y ,v- ^ ;.' •." :- ^'VL fK ;-v - '•'•'••-' ''•'\--:-̂ --- = "*-; • 

'<• Alberto Micetti è nàto a Ceyà (Torino) 1*8 maggio 1957, 
corre per la Rat-trattori, è alto 1JB1, ha il peso forma di kg 68. 
Medaglia d'oro ai Giochi del Mediterraneo dello scorso anno. 
Cinque successi in questa stagione^ : v r i . 7 ; \ • • ; ; : ; - . 

Giuseppe Petito è nato a Civitavecchia'(Róma) ir 25 feb
braio 1960, appartiene alla Fracor Abulia, è alto 1.85, ha il 
peso forma di kg 73. E' campione italiano in carica della 
specialità su strada.' Due ' i successi in .'quésta stagione. -

MOSCA — • Con una spettaco
lare staffetta 4x100 femminile 
a tempo di record del mon
do, si sono concluse ieri, nella 
piscina olimpica, gremita in 
ogni ordine di posto, le gare 
di nuoto nel corso delle quali 
sono stati abbassati record 
mondiali ed olimpici. Staf
fetta che ha '•'•• visto il do
minio - incontrastato del
le "• ragazze della Repubblica 
Democratica Tedesca che, an
cora uria volta, sono state le 
dominatrici incontrastate di 
questa XXII edizione dei Gio
chi olimpici. . --

Le ': quattro ragazze della 
RDT hanno coperto le otto 
vasche con il tempo record 
di 3'42"71. Il vecchio record 
del mondo (3'43"43) lo aveva
no stabilito le ragazze ameri
cane nel corso dei campiona
ti del mondo del 1978. Le gio
vani e poderose ondine della 
Germania Democratica (Krau-
se, Metschuck, Diers, Hulsen-
beck) si sono presentate in 
piscina con il fermo proposi
to di abbassare il record e 
sono riuscite nell'impresa poi
ché tutte e quattro hanno co
perto la " loro frazione (100 
metri) con il massimo impe
gno sfiorando, come la Krau-
se, che è partita per-prima, 
il record dei mondo sulla brè
ve distanza, "--r 

Sempre ieri un'altra tede
sca, Rica Reimish, nei 200 
dorso ha stabilito il nuovo re
cord del mondo che come la 
staffetta era detenuto da una 
altra americana, Linda Gè-
nech. La Reimisch ha nuotato 
la distanza ili 2'11"77 è si è 
assicurata la medaglia d'oro. 
- Nei corso delia manifestazio
ne è caduto un'altro record 
del mondo: Petra Schneider, 
anche lei della RDT, ha co
perto i 400 misti nel tèmpo 
di 4'36"29. Dietro di lei si so
no -classificate la britannica 
Sharròn Davies e la polacca 
Agniszka Czopek. Rimanendo 
nel campo femminile da ricor
dare l'« oro » vinto da Ute 
Gehweniger (RDT) nei 100 ra
na. Elvira Vasilkova e Suzan-
he Nielsson, dell'Unione So
vietica, hanno vinto rispetti
vamente la medàglia d'argento 
e di bronzo. Prima della gara. 
4 per cento quattro stili ma
schile la australiana Michette 
Ford ha stabilito il nuovo re
cord olimpico negli 800 s i . 
Dietro la rord, che ha coperto 

eia:distanza in 8*28"90;ÌSÌ so
no ^classificate Ines Diers 
(RDT) e Heine Danne (RDT) 

Nel campo maschile il so
vietico Aleksander Siderenko 
si è imposto nella gara più 
faticosa del nuoto: alludiamo 
alla 4 per 100 quattro stili. Si
derenko. ha fatto fermare i 
cronometri sul. 4*32"84 ed ha 
abbassato il < record olimpico 
(8"23"69). La medaglia d'ar

gento l'ha vinta Sergei Gesen-
ko (URSS) con il tempo di 
4'23"43 mentre il bronzo è sta
to assegnato all'ungherese 
Zolla Verraszto , (4'24*,24).,, 

Altra gara emozionante è ri
sultata anche quella sulla bre
ve distanza, cioè i 100 metri 
dove ha partecipato anche il 
nostro Franceschi. Ha vinto, a 
tempo di record europeo, il 
tedesco democratico Jorg 
Woithe Che, già nella mattina
ta, in batteria, aveva ritoccato 
il record. Woithe ha coperto 
le due vasche in 50"40. segui
to ••- dagli svedesi Holmertz 
(50"91) e Johansson (51"29). 
Raffaele Franceschi si è clas
sificato al. quinto posto con 
il tempo di 51"69 che è il suo 
nuovo record personale. An-
.che Guarducci che detiene il 
record italiano alle olimpiadi 
di Montreal si classificò al 5 
posto. La prestazione di Fran
ceschi è stata più che onore
vole. li giovanotto si è pre
sentato in acqua un po' ti
moroso-tanto e. vero che alla 
partenza ha perso qualche me
tro ma nella seconda vasca 
si è scatenato, ha rimontato 
alcune posizioni per poi clas
sificarsi quinto. ..-.-• 
'= Rimanendo alle gare di ieri 

da ricordare quella dei 200. 
dorso maschile vinta dall'un
gherese Sandor Wladar (me
daglia d'oro) seguito da un'al
tro ungherese Zoltan Ver-
raszto. Il bronzo è andato al
l'australiano Mark Henry. 
Il sovietico Robert Julpa si è 
aggiudicato la medaglia d'oro 
nei 200 rana. L'ungherese Al
ban Vermes si è classificato al 
secondò posto (medaglia d'ar
gentò) mentre il bronzo è an
dato al sovietico Arsen Miska-
rov. - •••'• • -.- . -•.;. • •:•-•• 

ie d'oro 
(su 14 gare) 

Grave incidente 
a • fiorettista : 

;:
;lMl^ sovietico, ^;;; •• 

MOSCA — Un grave incidente è 
accaduto durante le semifinali del 
fioretto maschile a squadre. . Il 
sovietico Vladimir Lapltsky è sta
to trafitto alla regione toracica 
dall'arma spezzata del suo avver
sario polacco Adam Robak ed è 
stato immediatamente trasportato 
In ospedale: Durante un assalto 
portato • .oontenreorancamBntè dai 
due iloretUsti, l'arma del polacco 
Si è y « M f rnntm ìm. mnwJwtt 
dèi ventunenne sovietico il quale, 
giratosi per evitare di urtare llav-
venarlo, è stato colpito sótto il 
giubbetto protettivo. Le prime no
tiate date dal medico dell'ospe
dale sono rassicuranti: «Più il 
tempo passa — ha precisato il dot
tor' Aàaner '— più. la. situaxloùe 
migliora^ LapUsky' è sempre rima
sto cosciente e per il momento non 
è stato trovato alcun ségno di e-
morragie intèrne». 

MOSCA — In due giornate il 
canottaggio ha - assegnato i 
suoi quattordici titoli: saba
to i sei delle donne e ieri" 
gli òtto degli uomini. Alla fi
ne tutti annichiliti davanti al
l'incredibile dominio espres
so dalla RDT. Undici vitto
rie su quattordici prove ai 
tedeschi democràtici sono un 
impressionante biglietto da vi
sita, che fa ancora più pau
ra se si pensa che l'« en 
plein » è stato mancato in 
campo maschile solò a causa 
della vittoria del grandissimo 
finlandese Pertti Karppinen 
nel «singolo» e se si aggiun
ge che nelle tre prove « per
se» i tedeschi hanno ottenu
to un argènto e due bronzi. 

Cominciamo proprio dallo 
« skiff », dove il finlandese ha 
conquistato l'oro in 7'09"61, 
precedendo di oltre 2" il so
viètico Yakushà e di 4" Ker-
sten (RDT, ovviamente...). E 
passiamo al « monotono » 
elenco di successi tedesco-
democratici: nel « due di cop
pia» vittoria nettissima (ol
tre 4") davanti a Jugoslavia 
e Cecoslovacchia; bis nel 
«dua senza» (l'Italia undice
sima con Baldacci e Valtor-
ta) con i gemèlli Berndt e 
Jorg Landvoigt; che precedo
no i fratelli Pimenov (URSS) 
e i britannici Wiggin e Car-
michael. Vittoria anche nel 
« due con » davanti a URSS 

> e Jugoslavia, • =, 
. Nel ' * quattro di coppia » 
ancora a URSS e Gran Bre
tagna le piazze d'onore; i so
vietici riescono, a inserirsi al-
4e spaDe della RDT anche nel 
« quattro ' r con », precèdendo 
questa volta, la Polonia. La 
• vittoria - dèi tedeschi - nel 
«quattro senza»— di nuovo 
a. URSS è Gran Bretagna le 
piazze d'onore — vede la 
grande impresa di Siegfried 
/Brietzke: il vogatore tedésco 
[Ottiene in questa ^specialità -H 
sitò terso «oro» olimpico, do
po quelli già conquistati (con 
altri compagni) a Montreal e 

a Monaco. Prima di lui u 
imprèsa analoga era riusc 
solo al canottiere soviet] 

: Vyacheslav Ivanov. Un'imp 
i sa maiuscola che compie 
'insieme al successo nel p: 
stigioso « otto » (davanti 
Gran Bretagna e URSS), l'f 
tentico trionfo dei tedesc 
democratici. -. '._•-•• 

L'altro giorno, intanto, e: 
no stati assegnati i sei tifc 
del canottaggio femmini 
anche, qui la RDT ha sapxj 
riconfermare la sua nettis 
ma supremazia, assicurandi 
quattro « ori », proprio coi 

• avvenne a Montreal quatt 
anni fa, al debutto delle i 
gatrici nel programma oli 
pico. In Canada erano stc 
le bulgare a strappare l'o 
alle tedesche nel « due di ce 
pia» e nel «due con»; qi 
sta volta sono state la Ron 
nia (nello « skiff ») e 1*URJ 
<ancora nei «due di coppia 
a impedire l'«en plein».-

: Le fortissime vogatrici g< 
maniche sì sono imposte r 
« quattro con » dove bari 
preceduto la ' Bulgaria 
l'URSS, nel «due senza» 
davanti a Polonia e Bulf 
ria —, nel «quattro di ce 

.pia con timoniere ». — 
URSS e Bulgaria — e i 
prestigioso «otto», ance 
davanti alle sovietiche è a 

-romene. I successi più di 
cili delle rappresentanti de 
RDT sono stati quelli i 
«due senza» (appena 46 a 
tesimi di secondo il vanta 
gio sulle polacche) e i 
« quattro di coppia » '(ITJBÌ 
preceduta'di soli 41 centesi 
di secondo). :••.-. ? .• 

Nel «due di coppia» le i 
pietiche narmo preceduto 1 
quipaggio della RDT e qu 
lo della Bulgaria, classifics 
si nell'ordine. Nello «skif 
la romena Sanda Toma ! 
saputo far meglio di quasi i 
secondo della sovietica là 
khina è di circa trersecoz 
della Schroter. 

.m 

m: 
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Perchè il «Settebello» azzurro ha disputato la peggiore Olimpiade del dopoguerrâ ;̂̂ ;̂ ^̂  • ; ^ / 

Pallanuòto kmm 
Chi ha conferito all'allenatore tanti poteri da farlo apparire «piasi un « amministratore unico » ? : 

GENOVA ; —.Non abbiamo 
' mai condiviso il parere di 
chi, sia esso dirigente o sem
plicemente appassionato, in 
caso di sconfitta di una 
squadra o di un gruppo di 
singoli atleti, pensa di po
ter risolvere tutti i proble-
'mi identificando quale uni
co responsabile l'allenatore. 
Personalmente anzi credo 
che, frà^iutto e fra tutte le 

• càuse di una sconfitta o di 
'•• una vittoria o di una serie 

di sconfitte o di vittorie V 
allenatore rappresenti una 
componente non piccola ma 
certamente non la più deter-

"minante. 
La nostra pallanuoto non 

credo abbia mai fatto ecce
zione a questa regola; ha 

| vinto molto nel corso di que
sti ultimi quaranta anni cir
ca ia partire .dall'oro degli 
europei del IMI), anzi è sta
ta la disciplina di squadra 

più vincènte fra quelle pra
ticate dalle nostre rappre
sentative nazionali, ma mai, 
probabilmente, le sue vitto
rie sono da ascrivere a me
rito di un particolare alle
natore. I talenti pallanuoti-
itici, nati da una scuola di 
indiscutibile bontà e pregio, 
sono sempre sorti qua e là 
in maniera casuale e l'in
tervento di chi ha organiz
zato lo sport della pallanuo
to (parlo della Federnuoto) 
si è limitato in pratica a 
« farli giocare » nelle com
petizioni internazionali, per 
cui il loro miglioramento è 
dipeso soltanto dalla fre
quenza dei contatti e dal li
vello degli incontri interna
zionali più che dalla effetti
va capacità dei dirigenti e 
dei tecnici federali. Tutto 
questo perché, se esìstono 
dei motivi, e certamente ce 
ne sono molti e diversi, per 

questa che è la'peggiore 
prestazione di una nazionale 
azzurra in una olimpiade 
paUanuotistica, non siamo d* 
accordo che tutti siano da 
ascrìvere all'incompetenza o 
peggio dell'allenatore Lonzi, 

] ma, caso mai, piuttosto a 
quella di coloro che gli han
no conferito un tale incarico 
o concesso poteri tali da 
farne quasi un ~ « ammini
stratore unico » dette sorti e 
dei risultati (se ciò è vero) 
della pallanuoto nazionale. 
Il Lavorò nuovo di Genova, 
alcuni giorni orsono titola
va su nove colonne •* Lonzi 
ha distrutto il Settebello» e 
l'articolo portava la firma di 
Silvio Baracchini, uno dei 
protagonisti detta vittoria 
dei mondiali 1S78, escluso 
da questa olimpiade per mo
tivi di lavoro. Ma quello che 
io mi chiedo, al di là di 
una serie di osservazioni, pe-

•. raUro giuste, fatte dall'ex 
' azzurro nel pezzo, è come 

tutto ciò gli sia stato 
concesso. -Quasi duecento 
giorni di allenamento' colle
giale nell'anno in corso per 
un gruppo di persone che, 
non essendo più giovanissi
me, hanno problemi perso
nali e familiari ormai tali 
da sovrapporsi atto stress 

': dell'allenamento che in que
sto modo diventa, così come 
è diventato, un penoso fa-

h stàdio. A ciò si aggiunga una 
considerevole disistima nei 
confronti di tutto l'ambien
te: * Cosa vuoi, probabUmen 

: te non andremo in finale, ma 
è anche meglio, così certa 
gente la finirà di prender
si i meriti.:. », diceva un 
giocatore detta nostra na
zionale U giorno prima di 
partire per Mosca. E alle 

' sue àuXtknazioni si associa-
. vano, chi pia chi meno, tut

ti gli altri, n fatto è che 
un programma serio, fatto di 
interventi ordinati e adegua
ti sulla base dei - parteci
panti, la Federazione' nuoto 
non lo ha mai seguito né ri-

. spettato proprio perché lun
gi daJTaccettare e filtrare 
le istanze e le idee emer
genti da tecnici e dirigenti 
capaci, ha seguito una logi
ca che dà uri iato impediva 
ai tecnici qualsiasi forma di 
partecipazione alle decisio
ni federali, dall'auro dirigen
ti « nuovi », cioè portatori di 
nuove idee, di collaborare in 
maniera fattiva in quanto 
tutti i posti erano già occu-

, pati quasi da sempre dai 
Concia, Raspini, Usmiani, 
Borgna, ecc. '•. : 

£ siamo ormai dentro al
la storia pia recente, quasi 

: t» cronaca. I contributi di 
capacità e di organizzazione 
che avrebbe potuto portare 

la stèssa neonata lega dette 
società di pallanuoto, sono 
stati di volta in volta rifiu
tati prima tentando di divi
dere tra loro le società, ade
renti (tattica peraltro vec
chia come U mondo), poi po
nendo deUe clausole (coinè 

: nel recente campionato or
ganizzato dotta lega) per ac
cedere ai contributi econo
mici formalmente corrette 
ma praticamente inaccetta-, 

\bUi o pèggio. '.Ovviamente 
partiamo di Federazione 
nuoto partiamo del suo pre
sidente, che ha poteri tali 
(conferitigli rda velluti re
golamenti) da farne (lui sì) 
il principale, se non addirit
tura unico, responsabile dell' 
organizzazione e dette alter
ne vicènde federati. Certo è 
che ora, e in fretta si dovrà 
costruire, ; anzi ricostruire, 
tutto quello che - in questi 
anni è stato trascurato. 

La pallanuoto ha bisogno 
di migliorare se stessa, ma 
quello che più conta, ha bi-r 
sogno di non chiudere to' 
parta a quello che ci può 
essere di buono nel cam
biare. .;..-.; 

Mimmo Bariocco 
(ex nazionale di pallanuoto. 
ex alien. Pro Becco, camp. 
itaL 1978. e t . Soc. Storta) 

I risultati 
ici 

da Londra 
a Moiitreal 

Questi I piazzamenti della 
nazionale alle Olimpiadi: 
LONDRA 
I M I : prima (medaglia d'ore) 
HÉLSINKI 
1952: terza (nudatila di 

bronzo); prima clossMka-
ta: Ungheria : 

MELBOURNE 
1154: ojuarta; prima classi

ficata: Ungheria 
ROMA l 
H M : prima (medaglia d'ere) 
TOKIO 
1fM: «jMrta; prima classi» 

19M: ojvorta; prima classi-

1911: sosta; 

MONTREAL 
tfTi: seconda ( m e d a g l i a 

»>x-

cmrto9Emtmthèéi*m*tm, 
aoa è gassato ed è M a n cototeUrti. 

IT squisito t M a J 

sete di^ 
1 Portalo eoa te « bewito qaaijndo wmok 

Estaiaè disseta se**pre, aacaa aoa ghiacciato, 
EatatM par la seta d'estate. 

Disseta 


